Traccia del 10 febbraio
Obbiettivo dell’incontro:   Accompagnare i bambini verso la comprensione  che per credere in Gesù  dobbiamo amarlo e non dubitare mai del suo Amore
Per la preghiera:  vedi in allegato.
Sviluppo dell’incontro

Leggiamo e ascoltiamo il Vangelo:  

Per discuter su che cosa vuol dire credere ed aver fiducia in Gesù, raccontiamo il brano del Vangelo:

la tempesta sedata.  Vedi in allegato – 

Attività:

compongo un “puzzle” e coloro il disegno che comparirà.
Sotto al  disegno scrivo   una  preghierina spontanea per dire a Gesù quanto gli voglio bene 

Leggiamo il Catechismo   Io sono con Voi – pag. 68 -69 –
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Preghiamo insieme
Chi sei per me?

Ci sei davvero, Gesù?
da tanto che sento parlare di te!
Vorrei incontrarti, vorrei conoscerti.
Se tu venissi qui,
io ti stringerei la mano e ti guarderei negli occhi.
Avrei tante cose da chiederti, Gesù.

Ci sei, ma non ti vedo.
Mi parli, ma per ascoltarti non bastano le orecchie.
Perché non vieni?
Chi sei per me?

Ti dico solo quel che so.
Ti ho chiuso nel mio cuore;
sarai sempre con me.
Sei nell'amore di chi ama;
non mi abbandonerai mai.
Ti conosco, ricordo cosa scopro di te;
entrerò nel tuo mistero.
Tu sei venuto a casa mia,
io so chi sei!
Tratta dalla guida Elledici – progetto Magnificat – “io sono con voi n. 1 -
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Ascoltiamo il Vangelo :  dal Vangelo di Marco 
La tempesta sedata

In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: «Passiamo all’altra riva». E lasciata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che moriamo?». Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?».
Proviamo capire questo brano.
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E’ sera, Gesù  ordina a suoi discepoli di salire sulla barca e andare sull’altra riva del lago di Genesaret, dobbiamo sapere che sull’altra riva del  lago abitavano delle persone che non credevano in Dio, erano dei pagani. 
I discepoli ascoltano Gesù, salgono sulla barca e iniziano  a navigare, improvvisamente il cielo si fa’ nero, un forte tempesta si abbatte sul lago.  
Le tempeste sul lago sono improvvise e violente, fanno paura ai pescatori più esperti ed abituati al maltempo.
Gesù, nonostante la tempesta dorme,  è tranquillissimo, ma i suoi discepoli non lo sono affatto, lo svegliano e lo rimproverano, gli  chiedono  se non gli importa niente di loro.
Gesù,  sgridò allora il vento e il mare, in  realtà è il lago, ma  quel lago è anche chiamato il Mare di Galilea,  e subito il vento cessa di soffiare, e le onde si calmano, torna il bel tempo. Sono tutti salvi!
Gesù però, dopo aver sgridato il vento e il mare sgrida anche i suoi discepoli.

Gli  chiede perché sono così paurosi, e poi aggiunge: “non avete ancora fede?”
Abbiamo già visto  quanto Gesù ci vuole bene, Lui compie dei miracoli, perché ci ama,  anche questa volta  interviene a favore dei suoi discepoli e calma la tempesta, se li ama perché li sgrida? Poveracci avevano un gran paura!
Gesù  rimprovera i suoi discepoli perché non hanno fiducia in Lui, non credono in Lui.

Ma come possono aver fiducia, non aver paura della tempesta? Gesù dorme! 
Non hanno capito nulla di Gesù, Gesù anche quando sembra dormire, quando sembra che non si interessi a noi, è vicino a noi pronto ad intervenire, pronto a salvarci, pronto a consolarci, a perdonarci.
Noi siamo uguali ai discepoli,  spesso dubitiamo di  lui, se siamo felici e tutto va bene, allora crediamo in Lui, ma quando siamo tristi, abbiamo dispiaceri, stiamo male, abbiamo paura e  ci sentiamo proprio come fossimo in  mezzo ad una tempesta  allora dubitiamo del suo aiuto.
Spesso bambini, sapete anche molti di noi grandi quando abbiamo la salute, abbiamo un buon lavoro e le cose ci vanno bene, allora parliamo di Gesù, preghiamo andiamo in Chiesa, ma alla prima difficoltà, quando siamo arrabbiati, quando tutto va male, abbiamo subito un torto o abbiamo un dolore, siamo pronti a mettere in dubbio tutto quanto Lui ha fatto e continua a fare per noi.
Se ci chiedessero chi è Gesù per noi cosa risponderemo?
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Leggiamo ora il catechismo a pag. 68 -68 -  Voi chi dite che io  sia?
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